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coNntztoN: 

Privo di abbona-
Mali% Napoli a do-
micilio e Provincie di 
Italia. • 

Franco di porto. 

Irimesire due. 2 in 
pari a Lire 10 2o 

Semestre D. 1 o I 
pari a Lire 17 83 

Atisiala l). )100 
pari a Lire 3b 00 

Per gli abbo-
nati di Napoli 
dee lo mandano 
essi a ritirare 
all' lancio del 
Giornale Trime-
stre Due. 2 00 

pari a Lire 8 30 

ARLECCIHNO 

t 

DEGI.1 ASSOCIATI 

en numero 
staccati) • fiN 

pari a Lire • 21 

Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime-
stre l.. 7 30 

Pd Belgio L. 5 00 

Pel Portogallo 
e la Spagna  L. 7 10 

Per la Turchia 
Grecia e Egit-
to. . . L..s 

Per Malta e le 
Isole !unir. . 1. 3 %t 

L'Arlecchino esce liste i giorni, meno le Domeniche. 

Le spedizioni nelle Protineie e ali' Esimi si faranno nei giorni di Martedì. Giovedi e Sabato.—Lettere . stampe e Denari 
saranno ricevuti se non franchi di pinta coli' indirizzo a .Inttelo Direttore proprietario nel!' Libro, del Giornale Strada 
ledo Le associazioni partono dal primo e sedici di ogni mese. — Per le inserzioni ed avvisi il prezzo sarà convenuto 
amichevole. — I ricevi noti saranno validi se non quelli che "senno bollati direttamente dal!' Amministrazione del Giornale. 

non 
Toir 
alt -

N11'01,1 18 OT1'011111, 

Questo mondo é ua mondo di contrarietà. 
Non v eg:.zo nella Storia che una serie non interrotta 

di contrarietà, cominciando dalla proibizione a Papà A-
damo di mangiare quel tale pomo. tanto saporito, e ter-
minando al capitombolo di Thouvenel. 

Non c' è che fare ! 
Thouvenel, che volevamo tenere sempre con noi , se 

n' è andato a pigliar piede a Beverello ; e D. Urbano . 
che non porremmo tener mai Coli noi , ci sta sopra lo 
stomaco: e, non essendo caduto in Aspromonte, non lo 
pt•ssono far cadere nemmeno i tuoni di Marzo e le Iro-
pee delle «rase. 

Stefano ha fatto da becchino , anzi non ha fallo da 
becchino, ma ha fatto quello. che facevano i Ciambellani 
nelle Corti de- Merovingi , de' Carlovingi e de Capetiti-
gi. quando dicevano: 

Le Roy est romar —vire le Roti.' 

Stefano, dunque, ha detto: Thouvenel è morto , viva 
Drouyn de Ibuys ! 

Chi é'questo Ndlin-dlin di Luigi, che gale colla borsa 
ribassata a Parigi e colla borsa :lata a Napoli? 

Mai si è discusso tanto fra D. Bernardo Trentannve 
più uno ed il Commendatore Soctotrino su di tiri pa-
piro qualunque, salvato dalle ceneri di Pompei e deva-
stato dall'arena dei loro calamai, quanto si è discusso e 
si sta discutendo nel Caffè di Europa, in quello d' Italia 
ed anche in quelli di Not era e dei Pappagalli, sul gene-

re, numero , caso e declinazione di questo novello so-
stantivo degli Affari Esteri di Parigi. 

Quesl' uomo ha fatto ridere tutti quotali , ed ha fatto 
strofinare le mani, per fallegrezza,ad onmc geaus puliti-
comm. 

Mo-rene hanno detto: Alleluja, Alleluja: la porta di 
Roma sarà eternamente chiusa, perchè Drouyn di Luigi 
è più appassionato dei torcicolli, che dei protocolli. 

Cotti-do sotitiene che Dronyn di Luigi è il vero !Ieri 
ex machina della posizione.perchè qu.'-ti fu quello.che. 
per causa della guerra di Crimea, fece sonare quel ler-
zeli° fra il Gallo Io Stivale , ed il Leoncortio sulle 
spalle dei Russi • e fu il primo a gridare: o Malakolf o 
Mune. 

Il Profeta Mazzariello alla lettura del dispaccio , ha 
alzato le matti al cielo come Moisè sulla Montagna , 
mentre che Miss Wvthe gli sosteneva le braccia , come 
Aaron, ed ha detto benvenuto a Drouyn di Luigi, per-
citi: egli è stato mio ministro al 48 e perchè è stato mi-
nistro della repubblica. 
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Dopo tutto questo, Arlecchinoala onesto borghese.aii-
che vuoi dirvi la sua. 

Napoleone . visto che si deve mettere in azione , ha 
voluto circondarsi di uomini suoi. 

Keco quindi che agli Esteri ha messo un Nillin-dlin 
st10.0SSid un Ndlin-dlin di Luigi,che domani metterà alle 
Finanze un Brumbrum di Luigi:alla guerra un Bumbum 
di laiigi.ed al culto metterà forse un S.Luigi in persona. 

A domani il seguito, se Stefano ci ajuta , e se il ser-
rizio particolare della Patria ci permette! 

A QUELL' AMICO 

Scornalo 

Se n' è fuggita r anima dal petto, 
Sento gelato il cor, fredda la mano; 
Calavi mia ti sta accanto, o mio Diletto. 
Ti fa da sentinella al Varignano; 
Al Varignan ti fa da sentinella, 
Perehè dello Stivai tu sei la stella, 
Al Varignan da sentinella fa 
Perehè il braccio tu sei dell' Unità. 
Della tua guarigione affretta il giorno 
Chè allora r alma a me farà ritorno. 
Quando chiusa sarà la tua ferita 
Lanirna allor verrà a ridarmi vita. 
Quando ti sentirai gagliardo e forte 
11 tuo fedel si salverà da morte. 

Il. PARLATORIO DELLA BERLINA 

Arlerehino. se volesse dettarvi un corso di Dritto Co-
stituzionale, vi farebbe dormire. 

Ma, siccome adesso abbiamo bisogno di star col Cri-
stiano vigilante in mano, io mando il Corso al diavolo 
e vi porto in mezzo a coloro lue mangiano lardo, bevo-
no birra, e che, invece di dirvi: sissignore, vi dicono: 
ja taciti herr. 

Noi ci troviamo in Prussia e propriamente in quella 
città, che prima si chiamava Berlino e che adesso, dopo 
il colpo di stato, si chiama Berlina. 

I:atTare va cosi. 
Il Ministro Bismark-Schnenhausen , il quale è il Pa-

pà Camillo teitecehi il quale si ha messo in capo di 
fare l'unità teflesea,rome Papà Camillo volta fare l'Unità 
italiana,ed ha detto che la vuol faro col ferro e col fuoco, 
un be giorno ha chiacchieralo co.i al Parlatorio de'Prus-
Anni: « Signori miei,il nostro esercito,con la sua land-
« cern, con lo sua iandsturm e con tutto il vecchio si-

« sterno è un affare che non va, perii'', voglio, coman-
(i do, anzi vi prego a decretare un nuovo bilancio, per 
• fare un vero esercito di Prussiani. » 

Il Parlatorio ha detto : nain! 
11 Cavour tedesco ha replicato: ja, ja, ja. 
Ed il Parlatorio da capo : nain , nain , rutin! 
Fra questi nain e fra questi ja , ri è stato una ba-

ruft'a, e poi?...e poi il Parlatorio è stato messo alla ber-
lina , ed ha avuto la sorte de' nostri applicati , perdi' è 
stato messo in aspettativa per scioglimento di corpo. 

Dunque? 
Vittoria su tutta linea—Se Bismark canta e seguita 

a cantare: Unità o morte, il papero a due teste di Cec-
CO Chiappo è morto , pelato e fritto! 

E tal sia di lui ! 
Viva Bismark Cavour! ! ! 

IL SOGNO DI ARLECCHINO 

Arlecchino,dopo aver pranzato,si addormenta un po-
co, e ciò facendo adotta il sistema del leone e quello 
dettato dalla scuola Salernitana. 

lesi dunque, mentre digerivo nel mio sonno, un bel 
piatto di compaesani di Flavio Gioia , in sogno e 
sognai. 

Sognai di vedermi innanzi Thouvenel, il quale, con 

una chitarra francese in mano, mi cantava i seguenti 
versi: 

Se tra il bujo un fantasma vedrai, 
Bianco , lieve....che geme e sospira . 
Sarà Thouvenel—che mesto s'aggira 
E ti grida: io son morto per te. 

Non appena io. in sogno sempre, mi alzavo,per dare 
una mano amica al mio povero Thouvenel , ecco che mi 
velo comparire D. Urbano infuriato, il quale,mostran-
domi la porta di Roma chiusa a quattro catenacci , mi 
dice: 

Sull'uscio tremendo lo sguardo figgiamo, 
Che alcun lo dischiuda, uniti attendiamo: 
Spavento mortale—o amico, m'assale, 
Se mai faccio fiasco—mi tolgo il respir. 

Dopo aver fatto capire a D. Urbano che il suo lirico 
era preveduto da un pezzo, sognai mia terza volta e so-
gnai di trovarmi in una stanza dove vi era un ammalato. 
Questo ammalato stava fra molti Dottori, e mi parve che 
ad un tratto questo ammalato, placido come l'acqua di 
una fonte, fosse diventato furioso come l'Oceano ed 
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